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| socialisti 
giudicati da un ex- alleato 

FRS 
dI 

Emilo Faelli come tutti i borghesi 

che, per interesse. del momento, vanno 

a braccio col:socialisti di cui sono, in 

cuore, sincerissimi avversari, non ha 

più peli sulla lingua nel giudicare Î 

vecchi amici una volto cessato il torna- 

conto di ianer lero berdone. 

Esco diffatti come egli giudica il par- 

tito socialista: 

ga Sotsa pavaschia della. numerose di- 

stinzioni nominaliste delle bande rosse, 

sotto quella tecnologia tronfia, solenne e 

ridicola, non c'è tendenza, non c'è pro- 

gramma minimo o messimo, non c'è che 

| Ja speranza di acciuffare un posto, una 

autorità, una amministrazione. 

Ma è da osservare, per comprendere 

bane la povertà del contenuto di tutte 

queste frazioni, che somigliano alle infi- 

nite sette in cui si dividono le nuove 

religioni, e specialmente quelle che han- 

no il minor numero di proseliti, la pas- 

sione furibonda che hanno per le parole 

e specialmente per i neologismi, i galli- 

cismi, gli aggettivi prima pocn usati, 

questi parodisti della scienza politica. 

E:si hanno un loro gergo, che è faci- 

lissimo ad imitare: non c’è bisogno di 

avere una speciale vocazione per la pa- 

rodia. Si può imitarli benissimo, perchè 

essi sono già caricature. 

Si potrebba fare un vocabolario com- 

pletto di tutti i loro modi di dire, e non 

sarebbero che poche pagine; e con quel- 

l’opuscoletto, rimestando a caso le loro 

espressioni giffamente scientifiche, i loro 

aggettivi, che verrebbero essere ironici ® 

sono semplicemente stupidi, si potrebbe 

mettere assieme tuiti i giorni un arti- 

colo, firmato cel più bei nomi della 

loro letteratura mattoidica, e far rima- 

nere a bocca aperta tutti i buoni com- 

pagni delle leghe di resistenza... al senso 

comune. 
H gli integralisti avranno una certa 

fortuna. La parela non dice nulla, ed è 

questa una eccellente ragione perchè 

molti si accostino con reverenza a quel 

misterioso niente che sta sutto quella 

parola cabalistica. Quanti sanno con pre- 

cisione che cosa sia il sindacalismo? 

Eppure ci sono alcune miglizia di brac- 

cianti e di manovali, che incontrereb- 

bsro il martirio, perchè sono convinti 

di essere sindacalisti, mentre il sindaco 

del luogo è qualche volta un esoso for- 

caiuole ! 
Ma un partito che vive non più (forse 

in realtà, non visse mail) di idee, s'bbe- 

ne di formule nebulose e di scstantivi 

astratti, a di quì ficativi senza. s'guifics- 

zions seria ed esatte, non è più una cosa 

viva; a sopratutto non deve pù far 

«paura 2 nessuno. 

Di parole non si vive. 

La parola uccida. » 
aaa pren   mame in 

I diffamatori 

  

Tempo fa abbandonò i due istituti psi 

ciechi, che si trovava a Padova, l’abste 

cav. Giacinto Turazza. Questo inaspsttato 

ritiro del Turazza diè campo ai socialisti 

di architettare contro di lui le più in- 

fami calunnie. Tanto che vi fu un’ fa- 

chiesta da parte della autorità. E quì 

lasciamo la parola al non sospetto Gaz- 

zettino, il quale l’altro ieri scriveva : 

«Tempo addistro dando notizia del- 

l'improvvisa scomparsa dell’ab. cav. Tu- 

razza, Dirett. dsi due Istituti pei ciechi, 

ricordavamo le alte banemerenze del buon 

sacerdote, che dedicò l’intera sua vita ai 

fanciulli colpiti dalla più terribile delle 

disgrazie. 

I giornali socialisti parò si diedero ad 

insinuare che l’abate avrebbs  carrotto 

delle ragazze cieche, alcune delle quali 

anzi sarebbero in istato intaressante. 

In seguito a queste gravi accuse, il 

Prefetto ordinò un’inchiesta, incaricando 

all'uopo il commissario di P. S. avv. cav. 

Pansa e il segretario di Prefettura dottor 

‘Colett. 
Le indagini fureno minuziose e severe 

e stabilirono la completa innocenza del 

cav. Turazza. i 

Le povere ragazze non ebbero a subir 

il menomo oltraggio non solo, ma le loro 

orecchie non ebbero. mai ad udire una 

parola men che corretta. 
Del resto, l'accusa era facile a sfatarsi 

da sè, qualora si fosse psnsato che le 

cische raccolte nell’Istituto sono tutte 
inferiori at 14 anni,   
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Tr armea signaton Sura auodalms tegani? 

E speriamo cha Ja dolorosa polemica 

sia finita, perchè le famiglie delle pove- 

rine hanno anche troppo sofferto in se- 

guito alle predette accuse. 
Auguriamo poi che la beneficenza pri- 

vata continui ad aiutare il banemerito 

Istituto ». 

Ma, non dubitate: i socialisti continue- 
ranno con tutto ciò a infamare un Dbane- 

merito che spese trent'anni della sua vita 

a sollievo della più grande tra le scia- 
gure umane. 
  

Le avventure del baritono. 
L’ix deputato Todeschini è fuggito dal- 

l’Italia per non iscontars i molti mesi di 

carcere a cui fu condannato psr diffama- 

zione. Egli s'era riparato nel Trentino. 

Ma ancha là d.ffama, onde viene con- 

dannato a 10 giorni di carcere, ai quali 

egli si assoggetta non sapendo più dove 

fuggire. i 
Tanto è vero che la volpe perde il 

pelo ma non fl vizio. Ki socialisti di 

Italia non st affreitano a eleggerlo de- 

putato ? 
  

Che cosa capita a Caprera. | 

Il Corriere annunzia che la vertenza 

fra Ricciotti e il tenente Pini, protettore 

delle donne Francesca e Glelis, sembra 

per ora chiusa. Pini ha inviato a Ric- 

ciotti una lettera, avvertendolo di consi- 

derare come non lanciata la sfida, © 

Ricciotti gli. ha risposto di considerare 

come a lui non rivolte le ingiurie sca- 

gliate contro di lui. Ma ia iettatura sem- 

bra incombere sulla famiglia Garibaldi, 

perchè dalla Maddelena giunge notizia 

ehe i ladri vi hanno rubato parecchi 

oggetti. 

Tempo fa Ricciotti accusava i parenti 

di avere, non ricordiamo bans se impe- 

gnata o venduta la sciabola del generale: 

non ci sarebbe ora a stupirsi se i ladri 

avessero rubato anche il resto. 
  

L'ultima lettera di P. Leandro 

Ml Corriere d’Italia pubblica Vultima 

lettera scritta da P. Leandro, Vicario A- 

postolieo del Benadir morto or è un mese, 

E’ diretta a un suo zio benedettino e 

dice: 

GEBIL-ISSA (Kristos), 2 luglio 1906. 

Carissimo zi0, i 

La pacs di Gesù Gristo sia con voi e 

con tutti i vostri confratelli. 

La vostra lettera del 22 maggio l'ho 

ricevuta il 29 giugno. Vi ringrazio di 

tutte le preghiere cha fate per me è 

dalle buone netizia cha mi avete man- 

date. Io di saluta sta banissimo: dalla 

costa mi sono arrivate le cose necassarie 
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e perciò posso trattarmi un po’ meglio e 

sto di salute ancha maglio. Di tutto ns 

sia ringraziato Iddio! Dovete sapere, caro 

zio, che qui sono il medico di tutti. 

Tutti i giorni è un via vai di malati da 

tutti i paesi della regione, arrivano per- 

fino dope tre, quattro e cinque giorni 

di cammino. 

La Missione è divenuta la casa della 

Divina Provvidenza. Io non sono medico 

però il Signore mi assiste e perciò molti 

guariscono s mi tangono come una psr- 

sona straordinaria. Da un’Associazione di 

Torino mi sono giunti tuti i medicinali 

e perciò ho potuto aprire una farmacia 

e l'ospedale. Ma son solo e il lavoro è 

molto. Psi debbo fare ls visite agli am- 

malati per le capanns. Tutti mi vogliono 

bene a non c'è pericolo oramai che mi 

facciano del male. Ho fatto fare una 

piantagione di cotone che è venuta be- 

nissimo. Ora ho piantato nei terreni delle 

Missioni tutti i semi d’Europa è spero 

che vengano bene. Sto anche sperimen- 

tando se si possono fare dei mattoni, 

perchè ho intenzione di costruire in mat- 

toni tutti gli edifici della Missione. Quando 

avrò tutto ordinato qui e avrò ricevuto 

rinforzo, ritorno in Italia a trovare aiuti. 

Ringrazio tutti i monaci e {i fratelli 

conversi dei saluti che mi hanno man- 

dati. 

Profondissimi ossequi al Rev. Padre 

Abbate. Saluti al buon Fra. Cristoforo e 
a tutti i miei confratelli se li vedrete. 

Affmo Nipote 
P. LEANDRO DELL’ADDOLORATA. 

La lotta contro la tubercolosi 
  

ll Maitin dica che Bebring darà fl suo 

ultim» rimedio antitubarcolose, «la tu- 

berco'osi » nelle mani dei elinici; lo ha 

annuziato a Martenbourg dinanzi ad un 

uditorio limitato all’istituto, ma non può 

dire quando la «tubarcolosi » sarà suffi- 

ciente esperimentata per poter. essere 

consegnata ai praticanti. Tutte le clini- 

che che ne faranno d©manda la riceve- 

ranno gratuitamente. 

Questo rimedio si introduce "nell’orga- 

nismo con iniezioni intervenose ovvero 

‘anche per ingestione stamscale e produce 

l’immunità della tubercolosi e l’ipersen- 

sibilità dell'organismo verso la tuberco- 

lina di Kock. Negli individui non colpit’, 

l’immurità nen è acquisita che dopo 

quattro mesi. Essa è molto più rapida nei 

soggetti già ammalati. 
    

Grave incendio a Milano. 
Milano, 20. — Un incendio distrusse 

‘la grandiosa fabbrica tipografiva Bsrta- 

relli è C. Cantemila lire di danni. 

  

Il terremoto del Cile a Valparaiso 
  

Notizie contraditorie giungono del ter- 

remoto. Chi converte la città del Cile in 

un cumulo di rovine con migliaia so- 

pra migliaia di morti; chi annunzia non 

esserci che quattro o cinque morti di 

paura per la caduta di qualche cami- 

guolo! Nè è da meravigliarsi: le comu» 

nicazioni interutte e lo spavento onde 

qualle pepolazioni sono prese rendono 

impossibile di conoscere la verità. Con 

tutto ciò diamo qui le ultima notizie, 

cominciando ds Valparaiso. 

Ua talegramma da Valparaiso dice che 
fino all’altra s:ra 82 scossa si sono av- 
vertite. Un altro telegramma le fa ascen- 
dere a 300. Ls perdite matsriali ‘sono 
enormi. E:se raggiuagone un miliardo 

e duecentecinquanta milioni. 
I viveri sono estremamente rari. Il 

latie si vende a due dolari al litro; non 

si possono trovare carni neppure a prezzo 
elevato. 

1ì governo ordinò che le navi da guerra 

che si trovane a Talcahuano portino a 

Valparaiso i viveri necessari per i biso- 

gnosi. La popolazione è abbattutissima ed 

attende ansiosamente il ristabilimento 

delle comunicazioni ferroviarie per re- 

carsi in altri paesi. 
— La cattedrale fu risparmiata. 

Quasi tutte la case sono rese inabita- 

bili. Le acque, rotte le incanalazioni, 

corrono per ls vìe. Si organizzarono co- 

mitati di soccorso. Il panico comincia a 

cessare. Nalle prigioni le mura crolla- 

rono schiacciando 140 prigionieri. 

A Santiago. 

Il terremoto ha fatto non pochi danni   

a Santiago. Tutto. semmato però sì te- 
meva che il disastro Qui fosse assai più 
grande di quel che risultò poi, 

I mausolei del Cimitero. furono di- 
strutti. Anche il panico produsss vittime. 

Ii palazzo del governo è seriamente 
minacciato: i palazzi del Congresso e 

dei ministeri sono anch’assi molto dan- 
neggiati. Le chiese di San Salvador e di 
S. Saturnino dovranno demolirsi. Una 
travquillità relativa comincia a rinascere. 
Si creda cho i danni ascendano ad un 

‘centinaio di milioni di piastre. S! pren- 
deranno misure psr evitare una crisi e- 
conomica. 

Ii tempo è splendido. Impossibile dire 
il numero dei morti. 

Negli altri paesi. 
Si conferma chs Vino del Mar, Iqui- 

que, Santos, Dinache, Quillota e tutti i 
villaggi dei d’iatorni sono distrutti, così 
pure è distrutta Puente Juca. Le città di 
Papua, Zapallan, Linares, Piteria e Galona 
subirono gravi danni; molte case sono 
crollate. A Falca vi sono 500 mosti, 150 
feriti. A Melitella si crede sarà necessa- 
rio demolire tutti gli e difici. 

Nell’incendio a Llay Llay 60 case sono 
crollate. 

Il vulcano Pietra Aguila. 

Il vulcano Pietra Aguila che sovrasta 

al territorio di Nsuquen è da tre giorni 
in eruzione. La lave ed il fuoco escono 
con violenza spaventosa da tre bocche. 
La collina M:yam di 1200 metri è spro- 
fondata; Lo. spavento è indescrivibile. Il 
fiume Nauys è in grande piena. 
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Note e commenti 
La logica di Briand. 

I lettori non hanno dimenticato che 

un grande cavallo di battaglia per appog- 

giare la legge di separazione era lo sgra- 

vio del Bilancio, per impinguare le fi- 

nanze del popolo e specialmente del con- 

tadino francess. 

Ora l’atteggiamento del Papa e dei 

Vescovi accenna a sgravare ancor più il 

bilancio francese, col rinunciare a pen- 

sioni ecc. El ecco coma ora ragiona 

Briand, una colonnissima del bloc: 

« Il contadino francese non uscirà di 

qui. Il Papa l’ha indirettamante colpito 

nella borss, ed egli sarà contro {l Papa. 

Ecco le conseguenza generali dell’attitu- 

dine del Pontefice ». 
Talora si narra fl fatto a si lascia il 

Le gesta della clericanaglia.   
carrozza ». 

Lasciando in riguardo 
x 

bastialita dal lavoro eccessivo!» . 

Non lo voglion essere. 

che non è massone. 

appunto degli istituti d’arte a Roma. 

C'è un affaccendarsi, quando si offre 
un'occasione di ascesa in questi ultimi 

anni a dichiararsi non massoni, Vuol dire 

che massoneria è un neme liquidato e 
che pute le mille miglia lontano di com- 
petenza in quelle operazioni aritmetiche 

cosciezza di Corrade Ricci, il quale certo 
— anzi perciò — non è massone. 
  

Il naufragio del “ Sirio ,,. 
Sul Sirio — affondato sulla costa spa- 

gnuola — viaggiava un padre benedettino 
d'Inghilterra con un suo monaco. Il 

menti terribili del naufragio: 
« Mi sono salvato rimanendo sul ba- 

stimento sino alla fina. Dopo avere rice- 

vuto l'assoluzione dall’abate e averlo asso- 
luto lo abbracciai un’ultima volta e mi 

precipitai verso la parte della nave ove 
erano la prima e la seconda classe. per 

dare l’assoluzione ai passeggeri che l’invo- 

cavano. 
A questa circostanza debbo la vits, 

perchè non avevo fatto tre passi che la 

poppa della nave, dove era la prima 

classe. affondò portando via tutto. 
Caddi nell'acqua. Par un memento mi 

arrampica! per varie corde e poisi giun- 

gere e continusra fl mio ministero a 

prua. Finalmente capitò una imbarca- 
zione di pescatori, e, sotto il continuo 

timore che il Sirio si sprofondassa total- 

mente, si fece fl trasbordo dei passeggeri 

che rimanevano. Molti si erano già but- 

tati in mare e altri erano periti nell’af- 

fondamento della poppa. Dopo tre ore di 

angoscia furono tagliste le corde e via 
per Capo de Palos. 

Che terribili sensazioni si provano in 
queste circostanze e quante cose ho do- 
vuto vedere durante il naufragio e il 
trasbordo | » 
  

Un complotto contro Falliéres. 
Parigi, 20. — Dalla prefettura di Mar- 

siglia è stato scoperto un complotto anar- 

chico contro i! presidente della repubblica 

Falliéres. I cowpliei sarebbero italfani. 

L'attentato doveva aver luogo Îl 15 set- 

tembre in occasione dell'andata a Marsiglia   4 deì presidente per visitare 1’ esposizione, 

commento al lettore; questo ne è il caso. 

Sotto questo titolo il solito: Giornaletto | 

ha: « L’altra sera mentre î nostri com- . 

pagni ed amici ritornavano da Mirano , 

lungo la riva del Novissimo, lieti della 

vittoria ottenuta, una massa di contadini : 

imbestialiti dal lavoro eccessivo e dalle | 
prediche dei preti, usciva dai campi di | 

proprietà, crediamo, del sindaco di Mi- | - 

rano sig. Ecrera, inveiva con parole da i 

trivio contro i nostri compagni e lanciava | 

alcuni sassi voluminosi, che fortunata- : 

mente non colpirono che il fanale d’una | 

Aell’autenticità | 

del fatto responsabili { poco responsabili | ‘ 

redattori di quel foglie, ci farmiamo solo | 
a contemplare i proletari sfruttati in car- | 

rozza, e la clericanagl'a succhiona « im- ; 

Corrado Ricci che sta par diventare | 

(se non è diventato già) direttore gene-; & 

rale delle Belle Arti ha seritto ai giornali | 

Cari misi, l’ esssre massone non è la 

più bella dote dopo i massonici disordini 

lontani di Nasi ed i vicini, caldi, fumanti | 

SP
OL
A 

IR
AN
 

i
o
 

PE
A.

 
c
r
e
i
 

i 
ce
 

che si chiamano sottrazione e divisione. 
Questo, naturalmente sia detto senza : 

offendere la integrità di carattere e la 
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Amasaimistrazione 
Udine, Vicolo di Prampero HM. 4. 

IRSERZIONI, — Comunicati vari se 

sorpo del giornale per ogni linea e 

apazio di lines cent.(50 — Dopo la firms 

agnî, 2) — Per avvisi dopo la firma 2d 

szs o due colonne, shiedere le aond!- 

sioni fisse she si spedissone a risi tax È 

Avvisi in IV pagina preszi mitissimi. 
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‘ Martedì 21 agosto 1906. 

TR I RTS 

La. repubb'ica. desolata 
po 

  

E’ quella del Chilì devastata dal ter- 

remoto. Di lei diamo qui qualche cenno 

a istruzione dei lettori. 

La regione del Chilì (o Cile) esplorata 

da Diego d’Almagro nel 1536, coloniz- 

zata dagli Spagnuoli con la afsiruzione 

quasi completa degli aborigeni è costi- 

tuita in repubblica dal 1818, dopo cioè 

che si emancipò dalla soggezione al go- 

verno di Madrid. Essa si protende lungo 

il Pacifico per una lunghezza di circa 

890 chilometri sopra una larghezza ms- 

dia di soli 150 a 200. 
La Cordigliera delle Ande percorre 

tutto il Cile da nerd a sud, parallela- 

mente alla costa, fino allo stretto di Ma- 

gellano e sino al capo Horn, punta estre- 

ma meridionale dell'America, abbassan- 

dosi gradatamente nel discendere verso 
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mezzodì. Ma nella parte settentrionale ha 
un altezza media di 4000 metri e supera 
in alcuni tratti quella di 6000. 

E’ in questa porzione delle Ande che 
si adergono le più alte cime di monti 
vulcanici, quali il Copiapo, fl Cerro del 
Msrcedario, il Tupungato e l’Aconcagua, 
il quale ultimo è il gigante del Nuovo 
Mondo e raggiuage, con la sua vetta, 

i metri 6970. Più a settentrione, ai confini 

e PAT i dal Perù e della Bolivia vi è il lago di 
quale, salvatosi,\ così dascrive quei mo- ; 

° 

Titicaca, il più elevato del mondo, a 3808 
metri sul livello del mare, largo 24 chi- 
lometri per 180, frastagliato da lingue di 

terra e da canali, e culla nell’ estremità 

sud-est, dell’antico impero degli Incas. 

La lunghezz: del paese, la sua costitu- 

zione fisica, le alte montagne, rendono 

vario il clima del Gile e diversa la con- 

figurazione del suolo e delle coste. 
Il Cile è ricco di miniere di saInitro, 

rame, argento, borace, nitrati e guano, 
che occupano la vasta regione del de- 
serto di Atacama. Dal 27° al 42° grado 
di latitudine, il paese è fertilissimo, gode 
ottimo clima e produce in abbondanza i 
cereali e la vita. 

In complesso, il Gile, dopo i trattati di 
pace col Perù e con la Bolivia (1883-84) 

i è divenuto uno dei passi più prosperi 
dell'America del sud. Esso manca sol. 

‘tante di braccia per la sua immensa su- 
perfice — ch’è di km. 9759000, cioè 
più di due volte e mezzo l’Italia — e 

quindi cerca di attirare sulle sue rive 

numerosi emigranti. 
I terremoti sono il flagello della re- 

gione dalle Ande. Il più terribile, in 

tempi recenti, fu quello del 1822, che si 

abbattè ‘tremendamente sul Cile, deva- 

standolo. Altri terremoti importanti per 

le loro conseguenze terribii furono quelli 
del 1835, che distrusse Concezione e altre 

città; quello del 1851, che demolì în 
Valparaiso p'ù di quattrocento case; 
quello del 1859 di Quito, in cui rima- 
sero uccisa cinquemila persons e y'eb- 

‘bero danni immensi; quello del 1860, 
che distrusse dus terzi della città di Men- 

doza. cagionando la. morte di settemila 
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persone, è quello dal 1800, in cui si eb- 
bero a deplerare duecento morti. 

Capitale del Cile è Santiago, città di 
200. niila abiianti, posta a sinistra del 
Màpocho, sulla farrovia da Valparaiso a 

Concepàion. Occupa una bella posizione, 
in mezzo a una vasta è fertile pianura, 

ai piedi della collina di Huelsic, fra bo- 
schi di palme, di cipressi è di alberi frut- 
tiferi. E’ una’ città di lusso, con ricchi 

palazzi e con fl corso Alanceda lungo 5 
chilometri, orlato da una quadruplice fila 
ci alti. pioppi. Fu fondata nel 1541 da 
Piero Valdivia, uno dei conquistatori del 
Chilì, che la diede il nome di Santiago 
del Necava Estremo. E’ sede Aarcivesco- 
vile e universitaria. Le sue case a un 

piano, seno isolate è hanno tutte nel 
mezzo una colite quadrata — 0 spatio — 

all’uso moresco. Quasti spazios sono a 
volte dai veri giardini. Perciò Santiago 
— veduta da lungi — rassomiglia a un 
immsnso parco seminato di case. 

L’agitazione della vita mondana e po- 
litica supera in importanza l’attività com- 
merciale. 

Questa invece è tuttà raccolta a Val- 
parsiso, la secanda città del Cile che si 
trova sull’Oceano Pacifico, alle falde di 
ripide meontigné disposte ad anfiteatro, 
in fondo sd una baia protetta dai venti 

chs ferma un portò naturale di primis- 
simo ordine, 

a sua popolazione è di circa 250.000 
abitanti. Le città consiste principalmente 
in una lunga via serpeggiante o piuttosto 
terrazzo, con anguste vie che salgono su 
pel derso dei monti. Nel quartiere al 
nord sono i quartieri popolari; nel sob- 

20 A'mendra!, al sud, le case sono 
pie e balle, ed alcune a molti piani, 

nenostsnte il pericolo proveniente dalla 
frequenza dei terremoti, uno dei quali 
atterrò nel 1822 la chiesa ed il convento 
Gi La Merced, in un con altri edifici nel 
centro appunte di Almendral. Nel centro 
cells città la montagna scende così ri- 
Dida alla marina, che non vha se non 
una vis, e montre le case, costruite sopra 
steccate, stanno da una parte sulla spiaggie, 
dall'altra toscano quasi il declivio della 
montagna. Valparaiso è diviso in due par- 
recchie: San Salvador e Los Santos Apo- 
stoles, 

Va!paraiso è il punto centrale del com- 
mergio e della industria di tutto il Cile, 
ed il suo porto è sempre pieno di navi 
mercantili inglesi, americane, francesi, 
spegnuole ed italiane. Vi si imbarcarono 
grandi quantità di grano per Callao e 
Pacams. i 

La msggior parte dei commercianti di 
Valparaiso sono inglesi e italiani, alcuni 

| pechi tedeschi e americani. 
Durante la stagione estiva (dall’ottobre 

al marzo) Valparaiso è molto gaia pel 
concorso degli abitanti della capitale, San- 
tiago, che vanno al mare fuggendo al 
calore insopportabile dell’ interno. 

La desolazione ha colpito ora queste 
due citià e le altre della balla repubblica. 

    

  

Un grande complotto all’Avana. 
New York, 20. — L'arresto all’Avana 

di parscchie notabilità rivela l’esistenza 
di un serio completto contro la vita del 
presidente di Cuba Palma. I personaggi 
arrestati sono: generale Carlos Garcia, 

Velsz, suo fratello, Montè Aguado, capo 
della polizia; Manuel Pedro, membro | 
della Camera dei rappresentanti; gene- | 
rale Hanriqus dél Castillo, ex membro 
dal CGobgresso, 

Tutti sono in carcere. 
  

Dalla Provincia. 
Gemona 

20 agosto. 
E’ morto il decano del maestri. 

Il mastro Luigi Antonio Di Lenna, 
all’età di sessantatre anni. Era il più 
vecchio maestro di Gemona, ove cominciò 
ad insegnare dal 1867. 

Muzzana 
19 agosto. 

Caso strano. 

Quella Ida del Piccolo che l’anno séorso 
.come vi narrai, venne morsicata in un 
piede da una vipera, ieri, cogliendo le- 
gumi neì suo campo venne di nuovo 
morsicata da uria vipera nello stesso piede. 
Mancherebba solo che fosse la stessa 
vipera! i 

La del Piccolo ha ventun’anno ha ora- 
mai due figliolette. 

Zuglio 
20 agosto. 

La.... neve. 
Ls ovute delle nostre più alte monta- 

gaia sono state cosparse iermattina di uno 
strato di nave. Lo strato è leggero però, 
coma appears dalla poco uniformità del 

.. coma lo ditò? nuziale. 
5 ne riesntì alquanto la temperatura: 

ciò monterebba poco; ma chi alberga 
tilleggiaoti teme non si risenta troppo 

tossmente il numero degli ospiti, 
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_20 agosto. 

La Sooletà oattolioa, 
Bi radunò ieri il consiglio di quasto 

benemerito sodalizio per traitare varie 
cose, fra cui l’intervento alle faste Pao- 
liniane in Cividale, 

Vi posso assicurare che la nostra So- 
cietà oltre cha dalla Presidenza, sarà 
rappresentata anche da parecchi soci. 
Così pure la Sezione Giovani invierà una 
rappresentanza col vessillo, è il mauzo? 

Il regalo della Pieve, come si sa Buia 

nario. Speriamo che amcha l’azione Cat- 
tolica ricevi un forte impulso da queste 
feste, che il Santo Paolino certamente 
benedirà dal Cielo. 

Incendio. 
Quast’oggi si è sviluppato un’incendio 

nel borgo di Tonzolano, in una casa sita 
fra i campi e di proprietà di Spizzo Pia- 
tro di Giacomo Misnio. 

La casa composta di due stanze, in 

mento. 

Il paggio però è che una povera donna 
chs là in affitto, per salvare le 

invierà in dono un manzo che servirà: 
poi per la lotteria a banefisio del Semi- | 

breve non fu che una ardente fornase, | 
e vana, o quasi riuscì l’operà di spagni-; 

sua mi 

Beta masserizie, r'portò varia ustioni. Il 
medico datt. Luigi Colussì, dissa che ne 

  

avrà per parecchi giornì. Ua particolare, 
Il marito di questa donna non volle. 

assicure i suoi averi, e oggi l’agente che. 
fu per assicurarie, passò proprio in quel. 
memento che ardeva la casa. Il danno; 
complessivo subito dallo Spizzo (assicu-; 
rato solo la casa) s’aggira sulle due mila 
lire. 

ì Consiglio Comunale, 

Ieri pure anche questo consiglio si 
radunò per trattare varie cose, e su que- 
sto ritornerò fra poco. 

Susans 
20 agosto. 

Il fulmine danneggia per 200 lire,       
ì 

| 
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Vanerdì, poco depo le 5 pom. nel fu- 
rore del temporale, un fuimine colpì la 
casa del sig. Angslo Ples. Arrecò un 
breve stupore a due fanciulletta ed un 
danno di quasi L. 200. 

La casa era assicurata. 

Manisgo 
19 agosto. 

: La neve. 
Sissignori! la neve ha volute venire a 

spiare i fatti nostri dalle più elle vette 
circostanti il 19 luglio. Immaginatevi i 
n tf ta e SR pa rr abi 

salti.... russi del termomstro1] 

  

21 agosto (mer telefono). 

Nel pomeriggio di ieri. 
a po 

I primi Vesperi di S. Donate. 
(Bowix) Alle 151;2 partono dal Semi- 

nario in due carazze gli Ecc.mi Vescovi 
Mons. Pelizzo e Mons. Bassani accompa- 
gnati dai sispettivi segretarii è dagli Ill.mi 
Mons.ri Costantini a nob. dé’ Paciani del- 
Ins. Collegiata. 

Erano pronti ad accoglierli sul portone 
i Mons.ri cononiei in corpore. 

Seguo il piecolo coriso che sale la 
lunga gradinata del presbitero fino ai 
piedi di questa e noto varie personalità 
nei posti riservati, fra cui spiccava quella 
dell'assessore nob. de’ Pacisni, 

Apparato che fu, S. E. Mons. Pallizzo 
intuonò i vespari, nei quali vennero asa- 
guiti i salmi del M.c Candotti e del M.o 
Bellinzani. _ 

Era convenuta melto clero, specie dai 
paesi campagnuoli vicini, impedito jeri 
d’intervenire perchè era giorno domini- 
cala. ì 

Notai l’afflvenza insperata del popolo. 
Tarminata la funzione — ehe proce- 

detfé sempre col massimo erdine — di- 
sapparati Vescovo ed assistenti, ebbe luego 
il ritorno in Seminario. Il corteo si ri- 

  

  
S. E. il Card. GIULIO BOSCHI 

Arcivescovo di Ferrara. 

compose coma alla venuta e non si ebbe 
a notare nessun incidente. 

E’ veramente da meravigliarci e da 
ringraziare il Gielo ehe durante tutto il 
giorno di jer l’altro e di jeri non si sia 
verificato il benchè minimo incidente. 

il ricevimento 
del Cardinale e dei Vescovi. 

GLI ARRIVI. 
Fino dalle 17 12 si accentua un grande   via-vai di persone sullo stradone Cividale- 

detta del Gallo (circa a due chilometri 
da Cividale) punto fissato per l’incontro,         i con Sua Em, il Card. Bosshi di Ferrara, 

‘e le Loro Ece. Mons. Arcivescovo Giu- 
rek!an degli Armeni Mechitaristi, Mons. 
Longhin Vescovo di Treviso. he 

(Questi Ill.mi Presuli giunsero alla no- 
stra stazione di Udine, con 22 minuti di 
ritardo, alia ore 17 1,2. Ecano ad atten- 
derli nella sala di La classe i Monsignoati 
Fazzutti e Pugnetti, i Prof. Fantoni e Pa- 
schini col Padre Guardiano dei CGappuc- 
cini. Dopo la presentazione ed urna breve 
mà cordialissima conversazione, salirono 

. in tre carrozze, e pér la strada di circon- 
vallazione si portarono da Porta Aquileia 
a Praechiuso donde continuarono la strada 
pst Gividala — N. del cronista). 

Alle ssi giunse sul pesto la banda sit- 
tadina col direttore suo, il valente maestro 
Teza: indi in carrozze gli assessori signor 
Miani (ff di Sindaco), nob. de Paciaat, 
signor Carbonaro ed il segretario Brusini 
per rappresentare il Municipic; poi il 
dott. Brosadola per il Comitato Diocesano, 
il Prof. Goja Sindaco di Premariacco, Îl 

Udine. Erano tutti diretti alla località. 

«Le grandiose feste di Cividale 

  

; Ospiti in nome del Capitalo; l’assessora : 

| Berico. 

  

  

   

  

Prof. Dalla Torte dirett: 
All5 612 arrivano in 
Pref. Hllere, Braida, 
Da Pozzo, Zani, Ta 
mavstro di cs 
turiai, Ind! arriva 

3 dsl R. Musso. 
arig carrozze I 

Pascoli, Bsorchia, 
oga, Caruzzi, ed il 

ie dan Angelo Ven- $5 
insigne Gapitolo di 

      
     

  ANS 
NA 

S. E. Mons IGNAZIO GIUREKIAN 
Arcivescovo degli Armeni in Venezia. 

Cividale in corpore (Monsignori Tessitori, 
de’ Paciani, Zuschiatti, Costantini, Brai-; 
dotti) e don Manfredo Zuncardi; i pàr- 
roci della città, Rev.mi Gattesco, Flebus, 
Bront, Mistruzzi. Finalmente vengono 
Mons. Portaluppi e don Gerevini del 

Quando il primo ciclista annuncia che 
le carezze sono dappresso, il corteo s° 
ordina. i 
. Precedute da buon numero di ciclisti 
giungono le tre carrozze. Siede nella 
prima S. E. il Card, Boschi, i Mons. Faz- 
zutti è Pugrietti col segretario; nella se-| 

    

guirano le carozza della rabprasantanze 
municipali, dei parrovi e dei profassori. 
Nalla penultima carozza. presa posto an- 
che il vosto corrispolente. Ma glien’in- 
colse male, perchè, causa da Dbizzaria 
cavallo impennate, passò us brutto me- 

     

mento e fu costretto a sceadera. — Per. 
fortuna, peco dopo, il cavalio si restituiva ’ 
allo stato normale. 
Parcorremmo, preceduti dalle banda 

cittadina, Borga S. Pisiro, poi piegammo 
in Via Dante, Via Giulio Cesare, e, final- 
mente, Corso V. E. 

Giunti in piazza del Dusmo i Presuli 
scesero, entrarono e si prostrarone in 
adoraziona avanti al SS. Sacramento sui 

i panchetti loro preparati. 
Finita la prece risalirono in Carrozza, 

e per via Carlo Alberto e Borgo S. Da- 
menico il corteo si diresse in Seminario 
sempre fra dua fitte ala di popolo. 

Già i ehievici erano disposti sul portone 
e nei corrisoi ad aspettare gli Ecc.mi 
ospiti. Nell’atrio si trovavano gli Ese.,mi 
Monsi Zamburlini, Pellizzo, Bassani e 
Cherubini, 

IL RINFRESCO. 
Prelati e cortsa si ridussero nella sala 

dei ricevimazti cva vazne cffsrio un rin- 
fresco. Durante. quest’ultimo l’asssssore 
Miani disse ths Municipio è 
riano di oepiti cotanto illustre     

  

   
LA 

Moris. Bosthi ris Jentilmants 
Iutanto sul palco eretto l’altro ieri per 

la banda di Arisgna, la Ciitadina sessu- 
risce un bal programma. 

PROVE GENERALI, 
Più tardi ebbera luogo le prove gene- 

rali dell’èsssuzione dal 
lino composto dal prof. Elie 
dal m.° Teza. 

Le numerose masse cotali interpreta- 
rono non intelligenza 
lode va condivisa dall’archestra; L’ fono 
otterrà un sudcsssena aes 

  

       

re 8 musicata 

nerà a disdoro del nome Teza. 
Heco liano: 

Su schiudete l’alte porte 
del gran tempio, o cittadini: 
sulla cima a tutti ceri 
brilli un mistico chiaror! 

Dalla tomba millenaria 
torna il vecchio patriarca, 
Serge riito, si rallegra 
a mirar la sua città. 

Ecco ei volge intorno intorno 
le sue fulgide pupille, 
tende l’anima raggiante 
come scosso da un fragor. 

Che sarà? Dall’alpi Giulie 
S'ode squillo di fanfare ? 
Son le schiere di re Carlo 
Galoppanti verso il pian? 

O gli eserciti fulgenti 
scendon giù di Erico duca 
che ritorna dalla guerra 
acclamato vincitor ? 

Non di guerra aspro fragore 
| Oggîì suona a te d’intorno, 
oggi sale a te de’ figli 

. la canzone trionfal, 
Gloria a te, cantar dall’ombra 

delle antiche eiadi, i padri! 
Gloria a te risponde ancora 
la tua patria in questo dì. 

LA FOLLA.   conda S. E. Mons. Longhin col segre-: 
tario @ Pref. Fantoni; nella terza S. E. 
Mons. Giurekiar, cel segretario e Prof, 
Paschini. — i 

Fermste le carrozze Mons. Tessitori 
porge il saluto e gli omaggi agli Augusti ; 

Miani parlà forbito e sentitamente per il: 
Municipio e l’ intera cittadinanza. ì 

Con breve ma succoso e cordiale sa-| 
lute risponde Sua Eminenza. i 

| IL CORTEO. 
Esaurite le presentazioni, Em. Cardi- ! 

nale scende della carozza aperta ove si. 
trovava e sale nella carozza arcivescovile 

; 
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S. E. Mons ANDREA LONGHIN 
Vescovo di Treviso 

chiusa, condotta appositamente sul luogo 
Ma dietro preghiera dell'assessore Miani, 
che si rese intercessore per il popolo che 
desiderava i Presuli «in ‘carozza aperta, 
dicendo: — Son cantentissimo di fare la 
volontà altrui, — risalì sulla carozza di 
prima, 

Indi s’avviò ii corteo così disposto: 
Prima carezza: Em.o Cardinale col se- 
gretario e Mons. Tessitori 8 Costantini; 
Lalla seconda e terza gli Ece.mi Vescavi, 
membri capitolari, sagretarii ecc.... Se- 

> dicesi 

La folla devota è talera la più fursate 
è <a meno incosrcibile: ciò succeda quan- 
do si tratta di rapir reliquie di uomini 

  

nto, a Sed ia i nea 

  

Col treno giunsero Ada Udina i Monsf* 
signori Missitini è Mandér con una infi- 
nità di persone, specie preti che mi rie- 
vocarono la frase di Zorutti, il quala 
rispondendo che cosa avesse viato nella 
festa di S. Donato a Cividale, disse: 

i : «Cil e prédis ». 
Ii cielo verso le 91,2 si rannuvolò, 

cadde una leggera pioggia, che presto 
cessò, mentre il cialo si rassbrenava. 

La circolazione è resa difficile dall’ af- 
fluenza di papole, anche d’oltre confine. 

IL CORTEO 
è compasto di sei éarrozzè ove prendono 
posto Sua Eminenza, gli Esc.mi Arcise- 
scovi a Vescovi, i esnonici ed i segretari. 
Seno ricevuti al Duomo dal Capitolo del- 
l’insigne Collegiata di Cividale, dai rap- 
presantanti del Capitolo di Gor'zia, Mons. 
Faidutti, Kodermach, Broletigh e dal Mu- 
nicipio. 

Im erchestra si cantò il Sacerdos et Pon- 
life» con accompagnamento ad arco, di 
Moas. Temadini, {l cui nipste mo Raf- 
fasle sedeva all’organo, 

città si g!o- 

tolo di Cividale cor 

a S. Pau- 

la musica, ala 

e certo non tar 

IL DUOMO 
è gremitissimo, Nei pasti rissrvati noto 
il Municipio, la Fabbriceria 1: 
Cast Gircolo di S } 

“ta e e 
sezioni giorami son bri 

    

  

    

    

  

, uma È 4 è * am dlisra tuits e tre. 

IL PONTIFICALE, 

uno splendido è 
che mei si ricorda 3: 

Al lat: del Gardin » CADI 

Udine 
6 Gorizia. 

DI fronte i gatte 

disposti col nesiro Arcivascoro 

da sinisira a destra; Bsssani, 
Ssdey, Areivesco 
bin, Pellizzo. 

Vi erano pure i 
urbani. 

Con varca solenne l’Em.mo intuonava 

  in mezzo 
Leughin, 

vo, Giurechian, Cheru-      

segretari ed i parroci 

un magnifico: Deus in adiut. Cantata terza 
incomincia la Messa. Si eseguì finissi- 
mamente la Mies: Postuma di mons. 
Tomadini col Credo della M. piccola. 

Dirigeva l’orchestra il m. Dan Vittorio 
Zuliani, 

Neto fra i prof.ri d’orchestra { vostri 
Verza e B asigh. 

Il canto tradizionale stupendo. 
Msutrè vi telefono deva seguire la pro- 

gessione, con una folla stragrande more 
solito. 3 
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Il programma di domani. 
Domani le feste sì svolgeranno inte- 

“ramente in Seminario. 

messa bassa nella Cappella. 

lle 7 Mons. Arcivescovo celebrerà 

Alle 10 un canonico della Collegiata 
insigne di Cividale canterà Msssa cen 
l’assistanza dei Vescovi. 

Alle 14 S, E. Moné Giurekian beno- 
dirà nel *ito armeno il ssminario nuovo. 

Alle 17 il prof. Vale di questo Sami- 
« nario intesserà Il panegirico di S. Paolino. 

i in Seminario nel 
Posdimani 

i mattino i chierici a- 
i vranne messa letia da un Vescovo. 

In Duomo alle 10 il nestro Arcisescovo 
pontificherà uns messa solenne, con ess- 

morti in odore di Santità. Qualcosa di - 
simile succede nelle contingenze uguali 
a quelle di ieri sera. I pompieri, le guar- 
die campestri e le guardie notturne con 
mille stanti poterono éuastadize l’ingresso 
al Seminaria. i : 

NUOVI DONI. 
Selo oggi venni a conescenza di due 

nuovi presenti fatti a S. Eccellenza il 
Vescovo di Padova. 

Il Rev.mo Don Gie. Batta Rizzi Arei- i 

cuzione della messa di S. Cecilia 3 4 
voci con organo: le parti variabili si e- 
seguiranno in canto tradizionale. 

Alle 11 si inaugurerà il monumento 
a S. Paolino e si eseguirà l’Isno del- 
l Eilero musicato dal m.0 Teza. Dal mo- 
numente di S. Paolino vi parlerò domani. 

Alle 16 nel testro del Seminario vi 
sarà seduta della Commissione Diocesana 

| per la musica sacra. Alle 19 avrà luogo 
(Îl trattenimento di cui vi parlai per il 

prete, 6 la famiglia Zinello di Palmanova . 
offrirone una corona par Rosario in gra- 
nata legata in ero. 

Mons. Portaluppi poi, antico condisce-. 
polo di Movsignora e grande organizza»: 
ture delle opere cattoliche di Treviglio, 
presentò alcune pubblicazioni d’indale 
sociale, 

La MATTINATA. 
Nulla di notevole fiella mattinata, por= 

chè l’affluenza di popolo che già cominzsia 
: ad effettuarsi, era préveduta. Il fempo è 
splendide e la festa di S. Donato oggi 
riuscirà splendidamente, i 

In Duomo tutto è ormai pronto, 
S. Eccslienza Mons. Giurckian ed.il 

| suo segretario ha ormai celebrata la santa 
Massa in rito armeno, nella graziosa Caip- 
pella del Saminario. 

S. Eec. Mons, Bassani la celeb:ò nel 
. convento delle Orsoline. 

Ultimo fonogramma. 
(per telefono ore 11 34). 

(Bowix) La tradizionala festa di S. Da- 
nato, scienizzata egni anno è riusciia 
insuperabile mercà lo speciale carattera 
assunto dalla ricorrenza delle feste Pao- 
liniane, di cui fa parte. 
Il tempo era splendido. Il nostro Ar> 

civescovo lese la Massa si chierici in 
Sassesrio; Mons, Longhin amministrò 
la S. Cresima nella Chiesa di S. Fran- 
Cesto. : 

Alle 9 giunse in carrozza da Gorizia 
S.A. il Principe Arcivescovo Sedey. 

. più grato ricordo (lo prevedo fin d’ora) 
sarà il Tcrattenimento musico-letterario 

- Glero e gli invitati. 
Alle 10 si ripeterà ? illuminazione ge- 

nerale del Saminario. 

  

} : » a L'Accademia di , Paolino. 
Cividale,- 20 agosto. 

(Boia). Una delle particolarità delle 
festa  paoliniane in Cividale che lascierà 

? 

con quadri viventi che si terrà nel teatro 
del seminario nei giorni 23.24 agosto. 
Par farci meglio gustare le feste con cui 
si tributa omaggio al patriarca S. Pao- 

« lino vellero gli erganizzatori presentarci 
un trattenimento disposto in mode cha 
facilmente potessimo farti una idea del 
Santo e dell’ambiante in cui si svolse la 
sua opercaltà. Hiso sarà costituito da corì, 

intermezzi erchestrali, quadri viventi 6 
recite. I cori son tutti musica di Mons. 
Iacopo Tomadini (e già ne avete parlato 
in cronsca in occasione delle prove ge- 
nerali) e gl’intermezzi orchestrali risultan 
di pezzi scelti dei maestri Nesvera, Kàan, 
e Fibich. 

Con i quadri viventi si avrebbs voluto 
illustrare gl’importanti fatti sierici che 
certo sbbondarono nella vita d’un uomo 
cesì grande ed attivo: ma poichè la storia 
particolare tace si fece ricorso a degl’in- 
dovinatizzimi argomenti d’indole generale. 

E’ noto come S. Paelino prima della 
sua slevazione alla seds d’Aquileia eser- 
citasge con plauso l’arte del grammatico: 
anzi in un diploma di donazione Carla 
Magno lo chiama PAULINUS GRAMATICUS, 
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| pressione 

    

Giò face sorgste 

  

nella fiiente degli ofga-, 
nizzatori l’idea di prassatarei S. Paolino . 
in mezzo si suoi discepoli dufànte una . 
visita di Catlo Magno cui moliò stava è | 
cuorà il busn sfidatifinto delle pochè; 
scuole d’allo:a che egli spisso è volen- 
tisri visitava è di cui fu sémpre musifice 

Mesanata. 
Ci riuscità certo gradito Dpassart dalla 

scuola di Paolino néll’artiva Basilica di 
S. Maria d’Aquileia celabre per ia solen- 
nità della sua liturgia che fl pio ed in- 
talligenta suo clero eseguiva con tanta 

accuratezza ed amore. Quivi un quadro 
ci ràppresenterà quslche punto della S. 
Messa secondo la liturgia del seo. VIII. 

Avreino anche agio di ammirare una 
scena dell’eccidio di Aquileia riprodotta 
non tanto a scope di ricastruziona del 
fatto quanto come commento d’un ritmo 
latino di S, Paolizo su questa dolorose 
tema. DI quasto patetico inno sarà latta 
la versione italiana. 

L’ultimo quadro rapprasantà l’apoteasi 
di S. Psolino ia mazzo ai suol illustri 
predecessori e ad altri santi della Chiesa 
Aquileiess. 

La dolorosa mancanza di notizie sto- 
riche risguarianti la vila di S. Psolino è 
fortunatamente compansita dalla cura. 
amorasa ed intelligante cui fu atteso alla 
esatta pt ‘oduziove dei costumi del tsmpo 
nelle varia partisolarità dei quade!, spe- 
dimai per quanta si aft'ena alla vesti, 
alle armi barbariche e carolingia, ed al 
costumi liturgici dei sesalo VIIL 

fu con felice successo risoestrulto 
sultati di lunghi studii e pazienti ricerche 

pistura, miniature e monumenti 
antichi, Questi quadri, deta anche l'abilità 
dei chierici e di chi l'istru'sce (abilità 
che si man'fe:tò nell’acssdemia in occa- 
sione del I° cinquantenario dell Imma- 
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  colata), riusciranno ssuza dubbio una ge-| 
niale lezione storica istruttiva e divertente 
ad un tempo. 

Por rander più vario e grato il tratte 
nimanto ai cori, Ie nero quadri, si 
alternerà la ds sclam zione di alcuna della 
migliori e più aiMgntiche ea di San 
Paolino che saranno dete in up’ ottima 
versiona italiana, AQ 2846 saba unita {l 
caldo è sincero saluto di Alcufno fl granda 

i 

monaco Sassons amico ed ammiratore 

del nostro Patriarca, 

— Una vara ravità che tutti guste-o 
ranno ed apsrazzeranno è ‘1 mistero sacro 
di carzitare medioevala cha s'intitola Il 
sarchiello fiorito. E° un brava compani- 
menta delia durzta di pach! minuti #1 
cui dialozo è in versi: ottonari-decasilizbi 
novenari si endecazsilisbi, secondo |! 
tono vario ora lenio a mistico, ora tu- 
multnose a gsio, S! fenda [ma la tratta 
con qualehe. libertà) sur usa leggenda 
raccolta dal nanoloe dai Madrisio e Dicono 

che mentre Paelino giovinetto lavorava al 
campo, i campagnuoli vicini (davvero o. 
ironisam:nts?) parlavano V’un l'altro della 
sua santità ». 

Usa di casi disse che avrebbe eteduto 
alla sua suntità, se l’avesso veduta com- 
provata con un miracolo. 

E} esco che i] sarchiello del santo fan- 
ciulle, impravissmente mettendo radici 
varleggia, si gonfis di gemme e sboccia 
in fiori, Il Madris!o aggiunga cha in quel 
1008, al auò tempo, si vedevano due 

ucchi diterra che la leggenda popolare 
pe fatti a mamoria del mirasalo, che 
il campo sarà chiamato di S. Pad lito in 
un 

de! 1625 
Questa gentile leggenda trattata dalla 

nota genialità del Prof. E!lero è riuscita 
un vero gioiello, e figurarà nell’ intratte- 
nimento came corusco pianetta in un 
gialo atallato. 
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Marcolsdì 22 — 8. Augusti m 

Bollettino attstaviico del 21 agosto 

"di euasistenza è di 

Ancumento notarile di Prematiaico 

  

Le manovre di cavalleria. 

Cimposizione della ireziod@, dei 
i gruppi dei Giudici di Campo s dei Go- 
mandi dei due Partiti, 

Dirézione: Direttore, Tah. gen. Berta 
cav. Luigi, Ispettore della cavalleria. Capa 
di Stato Msggiera, Tan. col. di cav. Bai- 

i taglia cav. Federico. 
Ufficiali addetti. Capitario di Staio Mak- 

giore, Albricci nob. Alberico. Capitano di 
cr avalleria, Cicerchia Cav. Felice. Capitano 
di ta? ‘alletia, Canevesio sig Stefano. Teneota 
di artiglieria, Villa sig. Augusto. Ufficialo 
d’ardinsnza, Tanente di cavalleria, Porto 
cav. Alessandro. Comandante quartiere ge- 
Herale, Sott. Tan. di cav. Bianchetti sig. 
Giorgio. Addetto al quartiere generale, Uff. 
d'ordine, Grassi sig. Nazzareno 

Commissioni dei danini, Partito azzurre: 
Un uff. da destinarsi da ogni brigata. Un 
incaricato della Direzione del Genio del 
V Corpo d’Armata, 

Partito rosso: Un uff. da destinarsi da 
ogni brigata, Un incaricato della Diraziene 
del Genio del VI KGtpa È d’Armata. 

Giudici di campo: Gapo dei giudici, 
Magg. gan. Tommasi cav. Camillo, Com. la 
scuola di cav. Ufficiale addetto, 
eav. Lostia di S. Sofia sig Gherardo. 

Gruppo addetto al partito azzurro: Col. 
di cav. Coardi di Carpineto dei Marchesi di 
Bagnasco nob. Edoardo Gaiannello di arti 
rlteria, Guicciardi di Gervaralo conte Carlo. 
Tantante salonnello di Borsarelli 

T:nente col Ì 
Misa cav. 

ravallaris, 
Dad 

di Riffredo cav Carlo 
Merli 

  

di cavalla: fa, 

    
   

egiora D'ayala Gody cav 
carlo. Mili oris, Paglianti 
caÙ LE 

    

Gr tito COLO: Ta nente È 

colonne di car ria ri cav Giuseppe. 
Ten. col. di cav. De faymondi dei conti 
Roymondi De) Vittorio. Tansn 
di cavalleria, Cerqua cav. fitoimb: Te- 
nente coliazieli o di cavalleria, Clivio cav. 
Luigi. Maggiore di cavalleria, Appiotti cav 
Ezio. Maggiore di cavalleria, 

leris , Baratieri di S Pietro conte Warmondo. 

Maggiora di artiglieria, Dal Monte cav. Do- 
menico. i 

L'ARRIVO DEI REGGIMENTI. 
Stemans sora arrivati da Pordenone, 1! i 

15 reggimento cava allaggeri Saluzzo e 18° 
reggimento cavallargeri Moateballa e sì 
recarano nalla sedi loro igsegnato a Feletto, 
Colugna, Vat, Pacsrn9, S. Gottardo, Gu- 
signaeco, Camp sofrmido, s P.zzuole. 

Giunssra burs siamane duè compagnia 
di berargliar i etalfati che si aquartierarono 
nelle due pate: stre di ginastica, nal nusavo 
adi ifirio scolastico in via Davta. 

Domani Mtoniintll ranno la esercita. 
zioni tattiche di avanatoperta, 

UN ATTACHÈ BULGARO. 

Fra lo Ststa Maggiora vi è cap: il ca 
Cristoff altaché buigaro che sfsistorà alle 
Manevre, 

In giornata giungeranno due riparti, 
sanità. Prenderazno 

al'oggio allo stallo Proluzz:. 
crrmena 

Per incuria del Munieip'o di Feletto lo ; 
squadrone di cavalleria che dovera ac- 

alloggio gi aceamperà in suburbio S. Laz- 
zaro Moro. 

Conferenza Militare 
Oggi nel pomeriggio alla ore 5 e mezza 

il maggior generale Alvisi, 

Gap. di È 

tte colonnelle È 3 ES, 
N i 94 asta sei 

: fanda Di Ghia, 
» 

i ° Durini conte i 
di Monza cav. dando Maggiore di éaval- È 
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i tamuta, 

: morte del 

I diligenza a È 

lA Sua Eccellenza Ilima e Rima 

Mons. LUIGI PELLIZZO 
consecrato Vescovo di Padeva 

I sottoscritti esprimono i loro senti- 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentità gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

   

  

  

  

Somma bresedente L 172120 
Pasnveco D. Luigi capp. del n 

Manisoama odo 
I! cisro di S Giacomo è di S, 

Pietro di Rsgogta Sa ARE 
Riva D. Antonio naer. di Fa- 

istto — Faruglia D. Giamb. i 
— Gatarossi D Antonio ©‘ »  6bB— 

Mantelli D, Pio patr. d’Ioplis » 10.— 
D*fulini D. Giussppe : » do 
M intcessi D. Giamb. canp. di 

Pradsmane E » be 
Dirano D. Antonio SeDD. di 

Rsspano x » be 
Zovatti D. Girala rid espp. di 

Arra De 

Totale L. 1782 20 

Si prega di spedire le adesioni e. le 
offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 

| è Via Rauscedo, 16. — Udine. 

Gialio gere sn 

=, Coulant cav. Adolfo | È 
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Nob. CESARE DAL du 
In lui si è SER è uu Uomo di pre- 

: eramplare fettitudino. 
vate, cprava il bsne pre- 
asta spssuiszione. 

disimpsgna le aus mansioni 
mercinlii fu di asrupii èga onestà e 

v cha quslll che ebbero 
luf rimasero col 

è modestia delle sua 
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rapperti di filuci» can 

piti dalla grandezza 
virtù. 

Sta paca alla sua bell’anima. 

Udine 21 agosto 1906. 

  

Specialista per Dottor L. Zapparoli, Specialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Qli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la. propria specia- 
lità, consulente per le malattie d”orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
‘ ogni giorno feriale e festivo. 

cantonarsi a Colugus, non avande trovato : Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
: dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 

i 

gomandante | 
il pa: Itito invasore, temà agli ufficiali EIe È 
ca duscento) una a conferenza militare, nella 
ssla maggiore dell'istituto Teonico. 

Giunta prov. amm. 
(Seduta straordinaria del giorno 18) 

Affari approvati. 

Palmanova. Gontratiszione prestito prov- 
visorio di L. 75000 per ? acquisto del 
palazzo del Comando. — Tolmezzo. Lita 
contro i Consorti Nazzi. — Treppo Carnico. 
Assuaziena a carico comunale dell'impe- : 
sta di R. M. sullo attpendio della macstra . 
Gaittolini Moracutti, serena Buia. PED 
stipendio all’impiegato comunale Mr 
Geleste. — Lauco. Aumente stipendio alla 
leva 

di Romano Giacome per concassione di 
strice. — Meretto di Tomba. Domanda ‘ 

| passaggio con acquedotto sotto Îi piano | 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ast, Terimévatra 12.5 — Minima a 

aperto della rottà 91 — Barometra 7 50 
— Ststo aimodfarica bello Vento N 

chescente. 

Massima 247 — 
Tapi ei 

. Temperstura: 

    

Minima 

19.4 — Media 1689 — Acqua caduta 
mm. —. et 

Feste S. Paolino - Cividale, 
Cresime. 

Si amministrerà la S. Cresima nella 

Chiesa di S. Francesco 

Giovedì 23 -— —» 

Sabato 259° — . » 

. Caduto da un carro. 
Ii contadino Visani 

61 da Blessano, ritornando fori dai cattipi 
su d’un carro di fisno, caura un foste 
trabalzo calde produsendosi la frattara 
del collo del femore *sinistro. 

Raccolto fu condotto a casa ove il dott. 
Reius lo visitò e medicò. 

Più tardi però, per consiglio dello stesso 
dottore fa irasportato nel nostro Ospitale 
e accolto d’urgetiza nel reparto chirurgico. 

10 
10 

>» 8 » 
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Binedatto Wauni 

s della via di B'essano 

Dooisioni varie. 

Pesia: Vendita fondo cominzla a DI 

siradale 

zione. — Amaro. Tariffa daziaria, Rinvia 
al | Comune. 

FERMO NET LN Ti e 1 A 

CRONACA RELIGIOSA 
omenic: > 26° corr. nella Chiesa  par- 

“annuale festività della B. V. della 
Cintura. La Mesa solenna serà alla ate 
11 & un quarto; alle ore 1630 panegirico 
seguito dai Vest eri i, indi uscirà Ja pre- 
cessione col Simulacro della Vergine. 

La mattina comé alla ssra si eseguirà 
scelta musica cen erchesitra dalla distinta 
scuala di S. Cacilia. 

In preparazione a detta solennità si 
premistte un triduo con predicazione il 
quilé prinéeipierà giovedì sara ai ors 7 
& un Predicatora: Il M. R. P. Le- 
renzi da Drenshia, capputetno. 
  

Rara occasione. 
E' in vendita une stupendo ORGANO 

AMERICANO a, doppia testiera e con pe- 
dagliera cromatica in buonissimo stato. 

Prezzo discretissimo. 
Per vederlo e trattare rivolgersi al 

co. Girolamo di Codroipe, Fiambruzzo — 
Rivignano. 

— Presto Ceco Hi 

| ditor 8 

uo 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

pa Cura più efficace e sicura per 
enemici, de'oli di stomacd e nervosi è 

‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

MEATEAPETIATEA MNT PNRA SOEIPRVA ATA ZL OO N 

Si tato > civile 
Bollettino settiman. dal 5 al 411 agosto. 

  

ini 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 413 
» morti » » ca 

Esposti au » = 
Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 
Giovanni Zinfseuini salto con Anna 

tsasitrice — Cario Rizzani rap- 
gatturazione. cun Adele 

valore. Gaggiotti im- 
ME Tappani sa 

pittore con Anna Della 
casalinga — ‘ Marid Scalabrin stipat- © 

Feruglio 
rozontenie d'a 

No:th agiata — ti: 

R: 180 

Leonardo Giuseppa. Sospende l’apore italo con Clelia Dorigo casalinga — Au- | 
Sonardo 'useppa. Soespende 'ARDIEVA- e usto Sprana Îiacchinisia ferroviario cém ‘ 

: Annita Pianta civils — Luigi Bianco fon- | è 
con Luigia Teffoletti levatrica — : 

: Virginie Turto mediatore con Lucia Cue- ! 
‘ chini sarta — Antonio Bsllico falegname 
: con Taresa Tettolo casaliaga — Odorico 

, Rumigi 

Marcetti 

BICI 

impiegato privato con Amelia | 
cssalinga — APRO Gatti impie- | 

gato con Hivira Salomore casalinga. 
. Matrimoni 

    
   

Aotenio 

redara son Eleas Pozzo tassitrice — Giu- 
ì 3 

stppe Ocafica possidente con Maria Ivanch | 
casalinga. 

2 Morti. ! 

Carelina Vittoria  G'accioli-Ribera di 
Giusspp® d'anni 28 civile — Guerrino 

sani di Muco di mesi 5 e g. 12 
— Venilto Sslesdor di Pietra di mesi 6 — 
E'iss Fioretti. di Pietra Gi meal 1 — AI. 
bins Vicarto di Giuseppe d’auni 1 e m. 5 
— Autanig Cavallici fu Giovanni d’anni 
69 pensionato —. Oreste Michelutti di 
Lu'gi di m. il — Maddalena Trevisan- 
Don4olo fu Francesco d’anni 74 conta- 
dina — Maria Teresa Agnese Saccomano | 
fu InnecenteSd’anni 72 essalinga — Adele 

Elleto fu Gruliabo danni 16 contadina 

  

Populin Ripiragnolo con Pie-. | 
rina Tomada Briatuola — Luigi Rami car- }} 

—_ Luigia Bltra M:ssiusgsi fu Valen- 
tino di anni 72 Pelli a — Asha C#- 
coani Lazzaro è! ASitatita d’aunî 95 col 
tadina — Maria Ssecagna-Bszio fu Gio- 
Vanoi danni 589 cevtadina 3 

manelio d! Pistro d’invi 

truscoe fu Avutenie 

— Miri Micatsa 

anni 39 contadina. 

      

d’suni 

Ulin DI) 

rseciante 
if O 3x4 È di Govanzi di 

Totale N. 16 

dei quali 7 a domicilio e 9 negli altri 
stabilimenti. 

  

unga malattia sopportate con Dopo 
ammirabile rassegnazione, tésvuti ten 
edificante pistà a perfetta serenità anshe 
gli estremi conforti religiosi, questa mat- | 
tina alle ore 6 si è addo ;cmentato nel 
Sierore 

Dai Torso Cesare 
23 x 90. 

La madre, il fratsilo, la sorella, i con- 
giunti ne Li UA fatt la triste no- 
tizia e raccomandano una prece pal des! 
derat!ssimo estinto, 

Udine, 21 Lala 1906. 
ATL EROE IE 

I fuasrali avra ano inego domani alla 
ove 8 parte do da Vis Moafiozari! 

Di sr, pria valantà del defunto nen 

   

      

  

  

| Udine, tip. » Greciato ». 
È METOE RETRATTILE COAT IARITAP NZ IDA ML 

Cogolo Framcosco 
Callista 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati medici 

| comprovanti Ja sua idoneità nelle ope- 
razioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano‘terra) è aperto tutti i giorni dalle 
ore 9 ‘alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

    

Fertro-China Bisler: 

E' indloat animo 
pei nervosi 
anemici, i deh Dili 
di stomaco. 

‘* Ebbi più volte 
‘ occasione di De 
‘rimentare 
ME CENA 
‘“ BISLERI e ne 
constatai note- 

—. voli vantaggi 
“come liquore eu- 

“ petico e tonico” 

Prof VANNI 
della R. Università di Modena 

  

  

NOCERA UMBRA IM, 
E Hsigere a marea Sorgente Angelina » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 
Cui va nevrabtenia é Sei distur > 

nervosi del parece ‘chio digarente (inap 
patenza; di stomaco ì, stitichezza 

ecc.). Consultazioni if cass batti i giorri 
dalla 411 alla 14 i 

Via Grazzano 29 (pressa ls. piazza 
ribaldi) Udine. 

della     
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e siena ai 

1 7 elefo no N, 

Miner dentistico 

DIL. Spellanzo! 
MEDICO CHIRURGO 

Gura della bocca e dei denti 
Denti a dentiera artificia! 

Udine, Piazza diel Duomo, numere È. 

es o o e 
IRRITANTI 

aò ®+® 

Giuseppe nni 
Premiato Vaboratoro speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelti 12 
contato 

    

EAT: LI ad 

   PEER 

TS Ò i Si eseguiscono arredi in argento ce- 
2200000CILETTOSDOSOOCSOOCCY sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 

P., B li © | tato e nichelato. 

> a erioli Argenteria da tavola 
° doratore 
ò intagliatore 

© LABORATORIO 
dardi — Gonfaloni — | 

rone ecc... — Fattura 
Ri: iuzions straordinaria di prezzi. 

"ti £ 
Siapua 

  

  

are Gr mid Vend:bile Corona Alt: 
visibile in legno — Stile puro set- 
iecente. 

10980E£0890099S08882909L0: 
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ed oggetti di fantasia 
Cornici per ritratti e specchiere in 

ottone galvanizzato. 
Apparati per illuazinazione d'Altari e e 

bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro.   

    

  

  

6. TONINI è Figlio 
Viale Ledra 28 — TTIDIINUE! — Via Villalta 76 

sa dI d tori Premiato Labo 0 in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Gase, Ville, 
in Cemen 

lavorate, ad im fuià ucide e 

Vasche da bagno, 
ar mere 

  

Chiese, Monumenti, Giardini 
to semplice 
itezione di pietre e mafmi 

lavandini s fontane 

  

Tubi in Cemento e Porilant 
    

Fabbrica piastrelle > sressa 
sio 

semplici ed a colori siti 

LAVORI IN "CEMENTO ARMATO 
PROGRTTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 

Didi sl Md a 

PREMIATO LIQUORE , 

Rimedio prott 

  

Si vende unicamente 

il gozz0 

, Sa ci La da DL) 

  

   
ANT STRU MOSO SERAH' NI 

o e sicnito centre 

  

presso il preparatore &, H. 
SERAFINI — Tarcelito (Udine). 

sò sempe 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco. nel Regno 
verso rimessa di Tu, 1,70 — $ fl. (cura — . Tr 9 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili | 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

Premiate 
con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 
Regno e dell’ Estero 

  

Premiate 

recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all’Esposizione Regionale 
di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia 
d’oro per bronzi artistici 

| eg gg 

  

  

— % Pagame. 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. A 

  

  

Grande Stabi'imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Telefono 8 06 

Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 
— Telefono 3 07 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

e AI 

Fornisce Concerti di 

campane di qualsiasi peso { 

ed intonazione; — Castelli È 

in ferro battuto, assumen- È 

done anche il collocamento. 

Fonde altresì statue, bu- 

sti, corone in bronzo, ed | 

{Impossibile concorrenza di negozianti 
tendone la più perfetta ese- È 

altre opere artistiche, garan- 

— quzlone, 

e ga 

pene 

quali % — 
ane da 1 a 100 chilogrammi. 

  

  

  

Domenico Raiser & Figlio 
Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 

In tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, ‘galloni, 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e MICRO come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abi iti da Ma- 

donna, anche in broceati di seta, coma in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

  

      

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione | Regionale di Udine. 
PETTINE A rina nine LE dure ATL PA Pr 

       

  

    

  

BRHEVH HLHENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di; Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, | Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Da Dogna, Taipana, Mus- 
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sano, Enemonzo, Socchievee ce. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

icone 
PROFUMIERI 

TILANO Ur, a 
i puede in îul to il Mond9 x lia di -; s Sarre PIE FICE

NZE 
pon CERTIFI

CATI 

Cìpali Negozianti di Pro!” 

        

   

  

orbi o Concorrenza 

FABBRICA IM 
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Treicsemeemerzii Chincaglierie e Ato :rle 

          

  

  

      
       
      

  

          
      
      
     

  

      
      
      
      
      
     

     

  Pianeta seta L. 24 | fatture 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, imolir 
stoffe di qualunque xenere e r.parazioni. 

D:positi ci tele incerate —. Veli per buratti 
@ I Ei era «ie sanare ann È 

bastoni da passeggio — Ve 
G ran a e Asso rt mento Portamonete - - Portazigar a ambra e vera schiuma) 

-— Camicie da uomo — - Cravatte — Scarpe di 

È gomma — Borse e boteate di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

CO. PRAIA: Hi LR PETE 

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

. Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
00 colorate ad olio per tendoni in tutti i 

sui colori e qualunque articolo ‘in mani- 

  

— UDINE, V Via Mercatovecchio N sd DIS 

(premiata con due medaglie all’ E apasizion Regionale di Udine) se pe 

i.e del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L.38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre lini secondo or- 

si pre coperture d ombrelle e ombrellini con 

    

UDINE — Piazza San Giacomo ce UDISI 

dn Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _—_—_ sas 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thidl in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. I 

Oro e argento per ricamo “900 

  

    
CRT “e UdineTin | — dal “Crociato,, 

- Reti metalliche par stacci. 

Colli e damani — 
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Impossibile concorrenza 

BIILLINI   
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